
DIREZIONE GENERALE ECONOMIA CIRCOLARE E BONIFICHE

RISPOSTA

OGGETTO: Interpello ai sensi dell'articolo 3-septies del decreto legislativo 3 aprile 2006,n. 152

Rapporto tra norme - Applicazione dell'articolo 212, comma l6-bis, del D.lgs. n.

15212006 rispetto agli articoli 10 - 12 e 13, del D.M. Ambiente n. 12012014

(Regolamento per la definizione delle attribuzioni e delle modalità dí organizzazione

dell'Albo nazionale dei gestori arnbientali, dei requisiti tecnici e fi.nanziari delle

imprese e dei responsabili tecnici, dei termini e delle modalità di iscrizione e dei

relativi diritti annuali)

1. PREMESSE.

Con istanza di interpello ex art.3-septies del D.lgs. n.15212006, acquisita con prot. n. 41524 del 05

marzo 2025,1a confederazione di imprese Conftrasporto chiede chiarimenti sulla possibilità del

legale rappresentante, per le imprese di cui all'articolo 212 del D.lgs. n.15212006, che abbia svolto

tale ruolo per almeno tre anni consecutivi, di poter assumere il ruolo di responsabile tecnico per

tutte le categorie di iscrizioni all'Albo, sertza necessità di verifica di idoneità iniziale e di

aggiornamento e solo per la medesima impresa, rispetto a quanto previsto dal D.M. n. 12012014.

L'istante, in particolare, pone i seguenti quesiti:

QUESITO N. I Se la deroga di cui al comma l6-bis, del suindicato articolo 212 debba

ritenersi applicabile, oltre che alla verifica inziale e di aggiornamento, anche agli ulteriori
requisitidicuiall'articolo I2delD.M.n.120/2014,oweroidoneititolidistudioedesperienza
maturata in settori di attività per i quali è richiesta l'iscrizione;

QUESITO N. 2 ,Se íl requisito temporale di tre anni in qualità di legale rappresentante possa

essere maturato in qualunque momento, a partire dalla data di costituzione dell'impresa

indipendentemente dall'attività svolta dalla stessa, oppure debba intendersí maturato solo nel

periodo di tempo in cui I'impresa ha svolto I'attività oggetto dell'iscrizione;

QUESITO N. 3 ^Se la deroga in parola operi solo nei confronti del legale rappresentante

durante la vigenza della carica e decada automaticamente con la cessazione della legale

rappresentanza, oppure si estenda anche verso coloro che sono stati in passato, per tre anni

consecutivi, legali rappresentanti di tali imprese.
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2. RIFERIMENTI NORMATTVI.
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L'art.4, comma 2,lett. a), n. 3), del D.L. n. 15312024, convertito, con modificazioni, dalla L. n.

l9Il2024,ha inserito all'art.2l2 deld.lgs. n. 15212006 un nuovo comma l6-bis. La novella prevede

che il legale rappresentante dell'impresa possa assumere il ruolo di responsabile tecnico per futte le

categorie di iscrizione senza necessità di svolgere le verifiche di idoneità iniziale e di

aggiornamento. Ciò solo per l'impresa in cui riveste il ruolo di legale rappresentante e a condizione

che abbia ricoperto tale ruolo presso la stessa impresa per almeno tre anni consecutivi.

L'art. 12, comma 5, del D.M. n. 12012014 affida poi l'esatta determinazione dei requisiti del

responsabile tecnico, in relazione alle categorie e classi di iscrizione, al Comitato Nazionale

dell'Albo Nazionale Gestori Ambientali.

I requisiti di cui al citato articolo sono stati individuati, per categorie e classi, dall'Allegato A alla

delibera prot. n. 6IALBOICN del 30 maggio 2017, modificata da successive delibere dell'Albo.
Con riferimento ai quesiti proposti, si riporta, quindi, il quadro normativo applicabile alle casistiche

prospettate:

- Decreto legislativo 3 aprile 2006,n.152 recante "Norme in materia ambientale";

- Decreto 3 giugno 2014,n. 120 - Regolamento per la definizione delle attribuzioni e delle modalità

di organizzazione dell'Albo nazionale dei gestori ambientali, dei requisiti tecnici efinanziari delle

imprese e dei responsabili tecnici, dei termini e delle modalità di iscrizione e dei relativi diritti
annuali.

3. CONSIDERAZIONI DEL MINISTERO DELLOAMBIENTE E DELLA SICUREZZA
ENERGETICA.

L'articolo 212 del D.lgs. n. 15212006, al comma 5 stabilisce che ooL'iscrizione all'Albo è requisito

per lo svolgimento delle attività di raccolta e trasporto di rifiuti, di bonifica dei siti, di bonifica dei

beni contenenti amianto, di commercio ed intermediazione dei rifiuti senza detenzione dei rifiuti
stessi".
Il medesimo comma prevede, inoltre, alcune eccezioni per specifiche organizzazioni e precise

modalità di iscrizione per le aziende speciali, i consorzi di Comuni e le società di gestione dei servizi

pubblici ci cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267.

Il comma 15, dell'articolo suindicato, prevede che"Con decreto del Ministro dell'ambiente e della

tutela del tenitorio e del mare, di concerto con i Ministri dello sviluppo economico e delle

infrastrutture e dei trasporti, sentito il parere del Comitato nazionale, da adottare entro novanta

giorni dalla data di entrata in vigore della parte quarta del presente decreto, sono definite le

attribuzioni e le modalità organizzative dell'Albo, i requisíti tecnici e finanziari delle imprese, i
req uis irtdei r es pons abili t ec

d'iscrízione. (...)"
I requisiti dei responsabili tecnici delle imprese soggette ad iscrizione ai sensi dell'articolo 212,

comma 5, del D.lgs .n.15212006, di cui si tratta, sono delineati dall'articolo 12 del D.M. n. 12012014,

che, nello specifico, al comma 4 ricomprende, tra i requisiti, oltre a idonei titoli di studi e
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all'esperienzamatr$ata in settori di attività per i quali è richiesta I'iscrizione, l'idoneità a svolgere

le funzioni di resoonsabile tecnico sulla base di verifi ca iniziale della oreoar azione del sossetto

e mediante verifiche volte a garantire il necessario aggiornamento con cadenza quinquennale. (cy'.

articolo 13, comma I, del D.M. n. 120/2014).

Tali verifiche non sono, invece, richieste, per il legale rappresentante dell'impresa che ricopre anche

I'incarico di responsabile tecnico e che abbia maturato esperienza nel settore di attivita oggetto

dell'iscrizione secondo criteri stabiliti con deliberazione del Comitato nazionale (cfr. articolo /,3,

comma 3, del D.M. n. 120/2014).

L'eccezione appena evidenziata dalla disposizione sopra richiamata è ulteriormente caratterizzata

dalla precisazione contenuta nel dettato normativo di cui all'articolo 2I2, comma l6-bis, del D.lgs.

n. 15212006 che, appunto, chiarisce quanto segue *Il legale rappresentante dell'impresa può

assumere il ruolo di responsabile tecnico per tutte le categorie di iscrizione all'Albo senza necessità

di verifica di idoneità iniziale e di aggiornamento e solo per l'impresa medesima, a condizione che

abbia ricoperto il ruolo di legale rappresentante presso la stessa per almeno tre anni consecutivi".

Alla luce di quanto sopra il nuovo cornma l6-bis introduce una deroga per una determinata tipologia

di soggetti (legale rappresentante dell'impresa da più di tre anni) rispetto al solo requisito della

verifica di idoneità tecnica e non anche per gli altri requisiti previsti per la figura professionale del

responsabile tecnico (in particolare, titolo di studio ed anni di esperienza).Tale noÍna dovrebbe

essere interpretata come una deroga per la specifica tipologia di soggetti ivi contemplata (legali

rappresentanti dell'impresa) rispetto ad uno dei requisiti ordinariamente previsti per il responsabile

tecnico (idoneità da attestare mediante verifiche iniziale e di aggiornamento), facendo invece salvi

i requisiti non specificatamente elencati nella normaprimana, secondo una lettura più aderente al

dato letterale del nuovo comma l6-bis.
Infatti, secondo tale interpretazione letterale, la nuova disposizione individuerebbe "in negativo" gli

elementi che il responsabile tecnico non deve assicurare qualora icadanella casistica descritta dalla

nonna. Questi ultimi sono individuati nella <<verifica di ídoneità iniziale e di aggiornamentott, vale

a dire negli strumenti mediante cui è possibile attestare il requisito di <idoneità> ai sensi degli artt.

12 e 13 del D.M. n. 12012014.

4. CONCLUSIONI.
In ordine al primo quesito, si può affermare che I'eccezione previstadall'articolo 212, comma 16-

bis, del Decreto citato si applica esclusivamente alla verifica di idoneità iniziale e a quelle per

l'aggiornamento previste dalla lettera c), comma 4, dell'articolo 12 del D.M. n. 12012014. D1

conseguenza,peî ricoprire il ruolo di responsabile tecnico, il legale rappresentante deve comunque

possedere i requisiti indicati alle lettere a) e b) del medesimo comma.

Inoltre, si specifica che, ai sensi del comma 5 del medesimo articolo, "l'esatte determinazione e il
concorso dei requisiti di cui al comma 4 sono regolamentati dal Comitato nazionale, in relazione
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alle categorie e classi d'iscrizione, secondo criteri atti a garantire elevati livelli di fficienza e tutela

ambientale".
In ordine al secondo quesito, relativo al requisito dei tre anni consecutivi come legale

rappresentante, pur non essendo specificato dall'articol o 212, comma l6-bis, del D.lgs. n. 15212006

in quale periodo debba essere maturato tale requisito, si ritiene che esso debba riferirsi a un periodo

in cui f impresa sia iscritta all'Albo e svolga le attività indicate dall'articolo 8 del D.M. n. 12012014.

In ordine alterzo quesito, una lettura logico-sistematica del sopracitato comma l6-bis, che non

specifica la durata del ruolo di responsabile tecnico ricoperto dal legale rappresentante, conferma

che la deroga si applichi esclusivamente durantelavigerza della canca e decada automaticamente

con la cessazione del rapporto di rappresentanza.

Le considenzioni sopra riportate, rese nel rispetto delle condizioni e dei termini di cui all'articolo

3- septies del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. I52, sono da ritenersi pertinenti e valide in

relazione al quesito formulato, con esclusione di qualsiasi riferimento a specifiche procedure o

procedimenti, anche acarattere giurisdizionale, eventualmente in corso o in fase di evoluzione, per

i quali occorrerà considerare tutti gli elementi pertinenti al caso di specie, allo stato, non a

conoscenza e non rientranti nella sfera di competenza di questa Amministrazione.

L'interpello in oggetto e la presente risposta sono pubblícati alla sezione Informazioni Ambientali

del sito web istituzionale del MASE al seguente link: https://www.mase.gov.iVpagina/interpelli-

ambientali- su-economia-circolare


